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	I.I.S.S. “Don Tonino Bello“ 
Liceo Artistico “ Nino Della Notte” 

	Istruzione tecnica
Trasporti e logistica: Conduzione del mezzo Navale 
Conduzione di Apparati e Impianti Marittimi 
Conduzione del mezzo Aereo
Biotecnologie: Sanitarie -  Ambientali
	Istruzione Professionale
Industria e Artigianato per il Made Italy:  
Moda - Audiovisivo
Servizi Socio – sanitari.. Odontotecnico - Ottico
Manutenzione e Assistenza Tecnica Impianti
	Liceo Artistico
Architettura e Ambiente
Arti Figurative
Design 
Grafica

	Tricase: via Apulia snc – Alessano: via 2 Novembre e via Matine – Poggiardo: via Principe di Piemonte,1


Compenso e rimborso spese di missione per Commissari Esami di Abilitazione 

NORMATIVA
Si comunica che il compenso previsto quale commissario esterno, in applicazione del Decreto del MURST del 15/10/1999 e del decreto MEF-MURST 10/06/2003 (GU. n. 194 del 22/08/2003), è pari al compenso, al lordo delle ritenute di legge, di € 413,27 (quattrocentotredici/27).
Spese di viaggio
La corresponsione del trattamento economico di rimborso spese è dovuta ai componenti le Commissioni previa presentazione dei titoli di viaggio. Nel caso di biglietti aerei emessi con il sistema elettronico o acquistati “on line”, tramite Internet, con carta di credito, la documentazione necessaria per ottenere il rimborso è costituita da:
· conferma della prenotazione;
· carta d'imbarco.
In caso di smarrimento di biglietti di viaggio il rimborso verrà ammesso solo dietro presentazione di regolare denuncia presso le autorità competenti dalla quale dovrà essere possibile evincere il percorso, la data e l'importo relativi al biglietto smarrito (Circolare n. 3 dell'11/7/2003, prot. n. 51805, del MEF)

Spese di soggiorno
Per avere diritto al rimborso delle spese di soggiorno la missione deve durare almeno 12 ore. Al dipendente inviato in missione è rimborsata - su presentazione di regolare fattura comprensiva di IVA - la spesa di pernottamento in albergo di prima categoria per il personale avente qualifica di Direttore aggiunto di divisione e qualifiche corrispondenti e superiori e di 2a categoria per il rimanente personale. D'altro canto, tenuto presente l'obbligo del rilascio da parte dell'albergatore della ricevuta fiscale, questa può validamente sostituire la fattura purché necessariamente integrata con l'indicazione delle generalità del dipendente.
Rimborso spese pasti in Italia
Ai sensi del DPR n.395/1988 è previsto il rimborso della spesa documentata (fattura o ricevuta fiscale) per uno o due pasti giornalieri, con la precisazione che per incarichi di durata non inferiore ad otto ore compete il rimborso di un solo pasto.

Il Ministero del Tesoro con C.M. prot. n. 176637 del 7/11/1996 (in risposta a specifica richiesta della Ragioneria Regionale dello Stato di Ancona) ha precisato che è possibile ammettere a rimborso oltre alla fattura o ricevuta fiscale, anche lo scontrino fiscale, purché lo stesso contenga, oltre alla denominazione o ragione sociale della ditta fornitrice del servizio, anche la descrizione analitica dell'operazione effettuata







(natura, qualità e quantità dei beni e dei servizi che formano oggetto dell'operazione) e sia integrato con le generalità del dipendente fruitore del servizio.
Tale rimborso compete nei casi di incarichi di missione di durata superiore a 12 ore; diversamente - e comunque per incarichi non inferiori a 8 ore - compete il rimborso di un solo pasto.
I limiti di spesa, per i pasti da consumare per incarichi di missione aventi durata non inferiore ad otto ore, sono così determinati:
· da € 21,69 a € 22,26 per un pasto;
· da € 43,18 a € 44,26 per due pasti.

I rimborsi sono disposti dietro presentazione di documentazione originale rilasciata dai vari esercenti (Circolare del Ministero del tesoro n. 150290 del 10/7/1993).
La Presidenza del Consiglio dei Ministri con Circolare DIP 0042485 del 19/09/2019, ha precisato che i rimborsi sono disposti dietro presentazione di documentazione originale rilasciata dai vari esercenti, citando al riguardo la circolare MEF n. 150290 del 10/7/1993.

Viene precisato, altresì, che non è rimborsabile il pasto consumato al termine del viaggio di rientro o nella località sede di abituale dimora del dipendente.
Viene ulteriormente chiarito, nella citata circolare, che, ai fini del rimborso dei pasti, il dipendente è tenuto a presentare documentazione conforme alle disposizioni fiscali e idonea a identificare:
· l'esercente abilitato alla somministrazione al pubblico di alimenti e bevande (ristorante, tavola calda, rosticceria, trattoria, gastronomia, ecc);
· il tipo di prestazione resa (pasto unico, menu turistico, menu a prezzo fisso, dettaglio sulle singole portate, ecc);
· luogo e data di erogazione;
· importo corrisposto.
Gli scontrini sono ammessi al rimborso solo se “parlanti”, cioè riportanti le indicazioni richieste, e devono essere integrati con l'indicazione del nominativo del fruitore (Circolare del Ministero dell'economia e finanze n. 3/2003; circolare RGS-IGOP n. 120/1997).
Non sono ritenuti regolari:
· i documenti contenenti correzioni non convalidate con timbro e firma dell'esercente;
· le ricevute non contenenti la specifica dei beni consumati;
· le fatture rilasciate da strutture ricettive comprensive della fruizione di pasti il cui importo non sia distinto da quello relativo at pernottamento e prima colazione (fatture contenenti la generica imputazione “mezza pensione” o “pensione completa”);
· più di due scontrini, da cumulare fino al raggiungimento del tetto di spesa;
· le ricevute fiscali o gli scontrini rilasciati cumulativamente per più persone.
Si rammenta che laddove il pasto sia consumato nel ristorante della struttura alberghiera presso cui si alloggia, lo stesso deve essere evidenziato nella fattura o fatturato a parte.
Non è consentito il rimborso delle spese di vitto e alloggio dietro presentazione di documentazione rilasciata dall'agenzia organizzatrice del viaggio in luogo della fattura o ricevuta fiscale dell'albergatore (Nota della Ragioneria generale dello Stato n. 150290 del 10/7/1993).



   IL Dirigente Scolastico
Prof.ssa Anna Lena MANCA
(Documento F.to Digitalmente ai sensi del nuovo  
           CAD e normativa connessa)
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